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Le Mura Aureliane

con la nuova illuminazione /
The Aurelian Walls's

new lighting
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La nuova illuminazione
per le Mura Aureliane

Un sistema complesso per una lettura della citta storica

e della sua evoluzione

di | by Marco Frascarolo*, Cristina Scudetti**

| progetto della nuova illuminazione per

le Mura Aureliane rappresenta una grande

opportunita per creare un sistema percettivo
a livello urbano in grado di raccontare la citta
storica, attraverso un percorso a tappe nella storia
e nella geografia urbana: una sorta di
anticipazione del piano della luce per il centro
storico di Roma, atteso da tempo. L'approccio al
tema s'inquadra in una metodologia di analisi
criticita/fattibilita degli interventi d'illuminazione
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pubblica sviluppata dagli Autori'. Il lavoro di tipo
progettuale & stato preceduto da un'analisi molto
approfondita, che segue una metodologia messa
a punto per lo sviluppo delle linee guida per
I'illuminazione del Colosseo, sviluppate nel 2015
su richiesta del Ministero dei Beni Culturaliz.

Le Mura Aureliane rappresentano un sistema
complesso costruito con uno scopo che andava
oltre alla difesa di un confine fisico da nemici
provenienti da altri territori e diventa un
elemento di demarcazione simbolica e religiosa di
uno spazio sacro contrapposto a uno spazio
esterno, in balia a divinita nefastes. Questo
concetto fa si che le mura e, all'interno del

sistema, le porte, non rappresentino un sistema
bilaterale simmetrico dove la superficie interna ed
esterna assumono la stessa importanza e lo stesso
significato.

Cenni storici

Le Mura Aureliane vennero costruite tra il 271 e
il 273 su iniziativa dell'imperatore Aureliano
per proteggere Roma, la capitale dell'Impero,
dalle incursioni dei popoli germanici.

Roma venne cosi circondata da una cerchia
muraria imponente, lunga circa 19 chilometri
(oggi ne sono rimasti circa 12 metri) e alta
circa 6/8 metri, che dopo interventi di
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Mura Aureliane. —
. - Tracciato originale
Tracciato originale . .
) : della cinta muraria /
e, in evidenza, e
. . Original layout
la porzione rimanente  the cit. "
) of the city walls
/ Aurelian Walls. Y
Original layout and, in
evidence, the Tracciato Mura ancora
remaining portion visibile / Still visible
remains of the walls
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Il frontale di Porta Pia / Front facade of the Porta Pia gate

. Porta del Popolo 1562-1565 d. C.
. Porta Pinciana 403 d. C.

. Porta Pia 1561-1565 d. C.

. Porta Tiburtina 270-275 d. C.

. Porta Maggiore 52 d. C.

. Porta San Giovanni 1574 d. C.

. Porta Asinaria 270-273 d. C.

. Porta Metronia 1122 d. C.

. Porta Latina 1191 d. C.

. Porta San Sebastiano 275 d. C.

. Porta Ardeatina Restauro 401-403 d. C.
. Porta San Paolo Il Secolo d. C.

Porta Metronia, Incisione / Engraving, 1829

ristrutturazioni divenne alta 10/15 m e spessa
3,5. 0gni 30 metri le Mura Aureliane erano
interrotte da torri quadrate. In tutto le torri
erano 383 e lungo la cinta muraria si aprivano
anche 14 porte principali e innumerevoli altre
secondarie. Queste mura gigantesche volevano
scoraggiare i nemici dall'attaccare Roma, ma
erano principalmente le torri ad avere una
funzione difensiva. All'interno delle mura
correva una galleria che consentiva ai soldati di
muoversi. Nella zona superiore, poco al di
sotto della zona merlata, vi era il cammino di
ronda dove si muovevano i militari addetti alle
operazioni difensive e alla sorveglianza.
Vennero annessi al perimetro murario alcuni
antichi acquedotti e anche il fiume Tevere, che
non solo fungeva da baluardo difensivo, ma
forniva un'abbondante riserva d'acqua. Furono
costruite molto rapidamente per poter
consentire protezione alla citta.

Le Mura Aureliane hanno cosi difeso la citta
fino alla breccia di Porta Pia (nel 1848 furono
rifatte e rimpicciolite le feritoie per adattarle
all'uso di fucili) e tuttora alcuni tratti
appartengono al demanio militare.

Gli elementi che pill caratterizzano le mura a
livello stilistico e identitario sono le porte di
accesso, che sono datate in uno spazio
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Fig. 1

Mura Aureliane. Analisi degli elementi
architettonici / Aurelian Walls. Analysis of
architectural elements

TORRI / TOWERS

Costruite ogni 30 m ca. Attualmente possono
assumere diverse forme a seconda del grado di
conservazione che le caratterizza / Built every 30
m approx. Currently, they can take different forms
depending on their degree of preservation

N =

BASTIONE / BASTION

Lungo oltre 200 m realizzato da Antonio Sangalli
il Giovane nella prima meta del XVI secolo / Over
200 m long built by Antonio Sangallo the Younger
in the first half of the 16th century

== .

NICCHIA E BUCATURE TAMPONATE / NICHE
AND PLUGGED HOLES

Prospetto su viale Giotto dove € ancora

possibile leggere il ritmo dei vuoti architettonici /
Architectural elevation on viale Giotto where

it is still possible to read the rhythm of the
architectural voids

ARCATE / ARCHES

Passaggi carrabili realizzati in epoca
contemporanea per le nuove esigenze di trasporto.
Esempio: archi su via C. Colombo, lato esterno /
Carriageway built in current era for new transport
needs. Example: arches on Via C. Colombo,
external side

ARCATE / ARCHES

Passaggio carrabile su via C. Colombo nel lato
interno delle mura con lo storico camminamento
coperto / Carriageway passage on Via C. Colombo
in the inner side of the walls with the historic
covered walkway

ARCATE / ARCHES

Passaggio carrabile su largo Chiarini in
corrispondenza di via Guerrieri / Carriageway on
Largo Chiarini, in correspondence with via Guerrieri
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temporale molto esteso, che va dal 52 d.C. di
Porta Maggiore, costruita come componente
dell'acquedotto Claudio, 2 secoli prima della
costruzione delle Mura, fino al 1574 d.C., data
di edificazione di Porta San Giovanni, costruita
sulla base dei crescenti volumi di traffico da e
per il Meridione.

Quindici secoli ed esigenze funzionali
diversissime portano alla varieta morfologica e
architettonica ben in evidenza nella raccolta di
immagini seguenti.

Obiettivi e metodologia di progetto

Il progetto proposto cerca di bilanciare il
racconto delle origini, dello scorrere della
storia, fino ad oggi, o meglio verso una
proiezione sul futuro di Roma e di come
cambia il rapporto interno/esterno nell'era
digitale.

Naturalmente le trasformazioni nel tempo non
riguardano solo le mura ma anche il contesto e
le relazioni reciproche. Il lavoro di tipo
progettuale é stato preceduto da un lavoro di
analisi molto approfondito, sviluppato da Areti
e il Dipartimento di Architettura dell'Universita
RomaTre con il supporto della Soprintendenza
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio di Roma e
della Sovrintendenza Capitolina.

L'analisi, riferita al sistema complessivo e alle
singole porte e tratti di mura, & stata articolata
come segue:

- Analisi storica

- Analisi architettonica e artistica

- Analisi volumetrica e morfologica

- Analisi dei materiali

- Analisi funzionale originale/attuale

- Analisi del rapporto dialettico con la citta
contemporanea

- Analisi dei vincoli costruttivi, installativi e
manutentivi

- Potenzialita a livello di story telling

A titolo di esempio viene riportato [figura 1 e 2]
un estratto dall'analisi architettonica e dei
materiali, che & servita per individuare
elementi di continuita e di specificita
rintracciabili sull'intero tracciato per arrivare a
un progetto coerente ma attento agli elementi
identitari che caratterizzano le singole parti e il
territorio con cui si rapportano.

A livello di analisi funzionale & interessante

| diversi materiali costruttivi di Porta
Ardeatina / Porta Ardeatina’s different
building materials

evidenziare i casi seguenti:

1.1a funzione originaria/promiscua di mura
difensive/acquedotto, come nel gia citato caso
di Porta Maggiore

2.la presenza di camminamenti interni che, in
corrispondenza di Porta San Sebastiano,
accolgono il Museo delle Mura, una nuova
funzione aperta al pubblico

3.arcate aperte successivamente sulla massa
muraria, per risolvere problemi di aumento di
traffico, ad esempio I'attraversamento di via
Cristoforo Colombo

.arcate chiuse o comunque non pil utilizzate,
generalmente affiancate alle arcate di cui al
punto precedente

A valle dei processi di analisi si & lavorato per
individuare una sintesi che ha definito gli
elementi fondativi del progetto, il cosiddetto
concept.

| sistemi d'illuminazione individuati, che
costituiscono una griglia di opportunita su cui
effettuare le singole scelte progettuali, sono
stati schematizzati sulla base di una serie di
coppie dialettiche:

A.Sistemi puntuali/lineari; caratteristiche
geometriche degli apparecchi scelte in base
alla morfologia degli oggetti da illuminare e
alla distanza di installazione

B.Sistemi a radenza/semi radenzalproiezione;
direzione d'incidenza della luce sui manufatti,
scelti in base al tipo di texture dei materiali
C.Sistemi a luce calda/neutra (2500-3500K);
caratteristiche spettrali della luce scelte in base
alle caratteristiche cromatiche dei materiali
D.Livelli di luminanza bassi/medi, effetti
chiaroscurali, scelti in base agli effetti plastici
voluti e alla gerarchia percettiva degli elementi
rispetto alla visione di insiemew

Qualsiasi soluzione & stata sviluppata con
estrema attenzione ai temi della sicurezza
(riconoscibilita dei volti - safety e controllo
dell'abbagliamento - security), del risparmio
energetico, del contenimento dei flussi dispersi
verso |'alto, della facilita d'interventi finalizzati
al mantenimento delle prestazioni nel tempo;
tutto questo nel rispetto delle differenze dei
luoghi e del potenziale identitario e
aggregativo che i singoli tratti possono
esprimere nel quartiere di appartenenza.
L'impianto prevede la possibilita di regolare

Mattoni in laterizio /
Clay bricks

Pezzame di tufo misto a
pietrame / Chunks of tuff
mixed with stones

Blocchi di tufo squadrati /
Square blocks of tuff

Fig. 2
Mura Aureliane. Materiali costruttivi /
Aurelian Walls. Materials



I'intensita luminosa di ogni singolo punto luce,
o di gruppi di essi, con I'opzione di avvalersi di
un sistema di trasmissione dati WI-FI nei tratti
in cui il passaggio cavi risulti complicato. In
questo modo i diversi apparecchi possono
essere tarati per ottimizzare gli effetti
chiaroscurali = anche in relazione al contesto
- in fase di collaudo e si possono configurare
scenari dedicati ad eventi speciali.

Prima fase realizzativa

Il primo stralcio progettuale, realizzato a fine
2021, riguarda il tratto tra via Cristoforo
Colombo e porta Ardeatina, includendo porta
San Sebastiano, forse la Porta pil iconica, per
la sua maestosita e la sua ubicazione sull'Appia
Antica, che consente di vederla al di fuori della
citta moderna, come se fosse un contesto
sospeso nel tempo (in piena notte, senza
traffico).

Le porzioni continue di mura sono intervallate
da alcune torri sporgenti e da tratti piu arretrati.
La strategia illuminotecnica & originata
dall'effetto finale “morbido" ricercato e
dall'opportunita di utilizzare per la proiezione i
pali esistenti dell'impianto d'illuminazione
pubblica. Al fine di seguire lo sviluppo
geometrico del manufatto e di valorizzare
|'effetto volumetrico, ovvero lo stacco delle torri
dai tratti orizzontali di mura che rappresentano
lo sfondo, sono state utilizzate ottiche ellittiche
orizzontali per i tratti orizzontali, e ottiche
ellittiche verticali per le torri.

Per I'installazione degli apparecchi
d'illuminazione su palo sono stati disegnati
nuovi sistemi di sostegno e ancoraggio. Il
disegno delle staffe & stato sviluppato
specificamente per quest'applicazione dal
team Areti/RomaTre in modo da armonizzare
I'inserimento sui pali come un complesso
disegnato con armonia di forme e proporzioni,
garantendo I'opportuno grado di rotazione,
stabilita e facilita di manutenzione.

Conclusioni e sviluppi futuri

Il lavoro ha portato alla definizione di un
metodo progettuale caratterizzato da una
matrice di soluzioni ripetibili, rispetto alle
coppie di variabili sopra definite (A, B, C, D),
condivise con la Soprintendenza di Stato e con
la Sovrintendenza Capitolina, che aiutano a
rendere piu codificato il processo: una sorta di
linea guida finalizzata a facilitare le fasi di
approfondimento progettuale successive sul
resto delle Mura e garantire un risultato
coerente.

Il tratto di mura che ad oggi si trova ad un
livello pit avanzato di studio e il sistema che
ha il baricentro in Porta Maggiore, che
rappresenta il sistema pill complesso; questo
tratto, infatti, racchiude una porzione
dell'Acquedotto Claudio e si trova all'interno di
un nodo infrastrutturale molto complesso, che
rappresenta la prima presenza della Roma
Antica agli occhi di chi vi accede in treno.

La complessita del sito determina una
molteplicita di punti di vista notevole, con
conseguenti rischi di abbagliamento per gli
utenti, oltre a definire un'esigenza di
gerarchizzazione visiva degli elementi
architettonici molto spinta. A tale complessita
si aggiunge un contesto sociale decisamente
diverso rispetto alla zona di San Sebastiano:

criticita, ma anche potenzialita di utilizzare la
luce come elemento di riqualificazione urbana.
Ma di questo parleremo in una prossima
pubblicazione. Sul lavoro svolto ci piace ricordare
il commento recente sui social di Carlo Verdone:
"Le Mura Aureliane nella zona dell'Appia Antica.
Le ho fotografate poco fa, al volo dalla
macchina. La strada era vuota. Sembra un

dipinto degli anni '30 della Scuola Romana per
i suoi colori...". Una dichiarazione che ci
incoraggia a proseguire sulla strada intrapresa.

Mura Aureliane tra Porta san Sebastiano e
Porta Ardeatina / The Aurelian Walls between
Porta San Sebastiano and Porta Ardeatina

The new lighting
for the Aurelian Walls

A complex system for a reading

of the historic city and its evolution

he new lighting project for the Aurelian Walls

represents a great opportunity to create an
urban-level perceptual system capable of telling
the story of the historic city, through a step-by-
step itinerary in history and urban geography. It
is a sort of anticipation of the long-awaited
lighting plan for the historic centre of Rome. The
approach to the theme is part of a methodology
of criticality and feasibility analysis of public
lighting implementations developed by the
authors'. The project work was preceded by a
very thorough analysis, following a methodology
developed in 2015 at the request of the Ministry
of Culture, for the development of guidelines for
the lighting of the Colosseum?.
The complex system of the Aurelian Walls were
built for a purpose that went beyond the
defence of a physical boundary from enemies of
other territories and became a symbolic and
religious demarcation line of a sacred space as
opposed to an external space at the mercy of
nefarious deities3. This concept means that the
walls and - within the system - the gates, are
not a symmetrical bilateral system where the
inner and outer surfaces assume the same
importance and meaning.

Historical background
The Aurelian Walls were built between 271 and 273

on the initiative of the emperor Aurelian to
protect Rome, the capital of the empire, from the
incursions of the Germanic peoples.

Thus, Rome was surrounded by an imposing
circle of walls, about 19 kilometres long (today
about 12 km remain) and about 6 to 8 metres
high, which after several renovations became 10
to 15 metres high and 3.5 metres thick. Every 30
metres the Aurelian Walls were interrupted by
square towers. In all, there were 383 towers and
along the walls there were also 14 main gates
and countless secondary ones. These gigantic
walls were intended to deter enemies from
attacking Rome, but it was mainly the towers
that had a defensive function. Inside the walls
ran a tunnel that allowed soldiers to move
around. In the upper area, just below the
crenellated zone was the patrol path, where the
soldiers assigned to the task of defensive
operations and surveillance used to be. Several
ancient aqueducts were annexed to the wall
perimeter and also the Tiber River, which not
only served as a defensive bulwark, but also
provided an abundant water supply. They were
built very quickly to afford protection to the city.
The Aurelian Walls defended the city until the
breach of Porta Pia (in 1848, the embrasures were
remade and shrunk to adapt them to the use of
rifles), and, still today, there are sections
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Mura Aureliane: tratto adiacente a Porta San
Sebastiano. Sistema a proiezione da pali
d’illuminazione pubblica / Aurelian Walls:
section adjacent to Porta San Sebastiano -
Spotlighting system from public lighting poles

© Photo Massimo Di Soccio Courtesy Archiviodigitaleacea

Porta San Sebastiano. Sistema d’illuminazione
complesso, composto da 3 layers: semiradenza,
radenza, proiezione / Porta San Sebastiano.
Complex lighting system consisting of 3 layers:
graze lights, half graze and spotlights
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Illuminazione elementi orizzontali /
Horizontal lighting elements
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Illuminazione elementi verticali /
Vertical lighting elements

e —

b oY -

2 o® %o

belonging to the military property.
The elements that most characterise the Walls on
a stylistic and identity level are the access gates,

which are dated over a very wide temporal space,

ranging from 52 A.D. of Porta Maggiore, built as a
component of the (laudian aqueduct - 2
centuries before the construction of the Walls -
to 1574 A.D., the date of construction of Porta San
Giovanni, built on the basis of the growing
volumes of traffic to and from the South.

Fifteen centuries and very different functional
needs have led to the morphological and
architectural variety well in evidence in the
following collection of images.

Project objectives and methodology

The proposed project seeks to balance the tale
of the origins, of the flow of history, up to now,
or rather towards a projection on the future of
Rome and how the relationship between
interior and exterior changes in the digital age.
Naturally, the transformations over time do not
only concern the walls but also the context and
the reciprocal relationships. The design work
was preceded by a very thorough analysis,
developed by Areti and the Department of
Architecture of the RomaTre University with the
support of the Archaeological, Fine Arts and
Landscape Superintendency of Rome and the
Sovrintendenza Capitolina.

The analysis of the overall system, individual
gates and wall-sections was divided as follows:
- Historical analysis

- Architectural and artistic analysis

- Volumetric and morphological analysis

- Analysis of materials

- Original/current functional analysis

- Analysis of the dialectical relationship with

Ellittica orizzontale / ,:_: s

Horizontal elliptical . i~ -
Ellittica verticale /

Vertical elliptical
’

the contemporary city

- Analysis of construction, installation and
maintenance constraints

- Potential for storytelling

As an example, an excerpt (Figure 1 and 2) from
the architectural and material analysis is given,
which was used to identify elements of
continuity and specificity traceable over the
entire route in order to achieve a consistent
project, but attentive to the identity elements of
the individual parts and the territory with which
they relate.

At the level of functional analysis, it is interesting
to highlight the following cases:

1. The original/promiscuous function of defensive
walllaqueduct, as in the aforementioned case of
Porta Maggiore

2. The presence of internal walkways that at Porta
San Sebastiano house the Museo delle Mura, a
new function open to the public

3. The arcades subsequently opened on the wall
mass, to solve problems of increased traffic, e.g.
the crossing of Via Cristoforo Colombo

4. The arcades closed, or otherwise no longer
used, generally flanking the arcades mentioned
in the previous point

Following the analysis process, we worked to
identify a synthesis defining the foundational
elements of the project, the so-called concept.
The lighting systems identified, constituting a
grid of opportunities on which to make
individual design choices, were schematised on
the basis of a series of dialectic pairs:

A. Point/linear systems; the luminaires’
geometric characteristics chosen on the basis of
the morphology of the objects to be illuminated




© Photo Marco Frascarolo

Sistema d’incasso a terra: coronamento
lapideo per limitare le crescita della
vegetazione / Ground recessed system:
stone crowning to limit vegetation growth

and the installation distance

B. Systems with graze lights/half graze/
spotlights; direction of incidence of light on the
artefacts, chosen on the basis of the type of
texture of the materials

C. Warm/neutral light systems (2,500-3,500 K);
spectral characteristics of the light, chosen
according to the chromatic characteristics of the
materials

D. Low/medium luminance levels, chiaroscuro
effects, chosen on the basis of the desired
sculpting effects and the perceptual hierarchy of
the elements with respect to the overall vision

Each of the solutions has been developed with a
strong focus on security issues (face recognition
- safety and glare control - security), energy
saving, upward light leakage control and ease of
intervention to maintain performance over time;
all this while respecting the differences of the
locations and the identity and aggregative
potential that individual features can express in
the neighbourhood to which they belong.

The system includes the possibility of adjusting
the light intensity of each individual light point,
or groups of them, with the option of using a
WI-FI data transmission system in sections where
cable routing is complicated. In this way, the
intensity of different luminaires can be fine-
tuned to optimise chiaroscuro effects, also in
relation to the context and during testing, in this
way scenarios can be configured for special events.

First phase of implementation

The first part of the project, carried out at the
end of 2021, concerned the section between via
Cristoforo Colombo and Porta Ardeatina,
including Porta San Sebastiano - perhaps the
most iconic gate, due to its majesty and its
location on the Appian Way, which allows you to
see it at the outside the modern city, as if it
were a context suspended in time (editor's note
in the middle of the night, without traffic).

The continuous portions of the walls are
interspersed with projecting towers and more
recessed sections. The lighting strategy came from
the "soft" final effect we wanted to achieve and
the opportunity to use the existing poles of the
public lighting system for spotlighting. We used
horizontal elliptical optics for the horizontal
stretches, and vertical elliptical optics for the
towers with the aim of following the geometric
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development of the building and enhancing its
volumetric effect - i.e. the detachment of the
towers from the horizontal stretches of wall
representing the background.

New bracket and anchoring systems have been
designed for the installation of pole mounted
luminaires. The design of the brackets was
developed specifically for this project by the Areti/
RomaTre team in order to harmonise the
insertions on the poles as a complex element but
designed with harmony of form and proportion,
guaranteeing the appropriate degree of rotation,
stability and ease of maintenance.

Conclusions and future developments

The work led to the definition of a design
method characterised by a matrix of repeatable
solutions, with respect to the pairs of variables
defined above (A, B, C, D), shared with the
Soprintendenza di Stato and the Sovrintendenza
Capitolina, which help to make the process more
codified: a sort of guideline aimed at facilitating
the subsequent design stages on the rest of the
Walls and guaranteeing a consistent result.

The section of the wall, which today is at a more
advanced level of study, is the system that has
its centre of gravity in Porta Maggiore, the latter
represents the most complex system; this
stretch, in fact, encloses a portion of the
Claudian Aqueduct and is located within a very
complex infrastructural node, as it is the first
evidence of Ancient Rome that will strike the
eye of those who access it by train.

wThe complexity of the site is determining a
considerable multiplicity of viewpoints with
consequent risks of glare for users, as well as
defining a very strong need for visual hierarchy
of architectural elements. Added to this
complexity is a decidedly different social
context than in the San Sebastiano area; they
are critical issues, but also potentials for using
light as an element of urban redevelopment.
But we will talk about this in a future
publication. On the work done, we like to
recall the recent comment on social media

by Carlo Verdone: "The Aurelian Walls in the
Appia Antica area: | photographed them just
now, on the fly from my car. The road was
empty. It looks like a 1930s painting of the
Roman School because of its colours..."

This is a statement that encourages us

to continue on the path we have taken. @

ELUITTICA ORIZZONTALE

PARTE SUPERIDRE
ELLITTICA VERTICALL

PARTE INFERIDRE

Sistema a proiezione su pali IP: staffa disegnata
per l'applicazione (custom) / IP pole projection
system: specifically designed bracket (custom)
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